
 

 
 

 

PROVINCIA DI BIELLA 
_______________________________________ 

 

 

Deliberazione della Giunta Provinciale 
 

 
Verbale N° 224 
 
 

SEDUTA DEL 05-06-2009 
 

 
L’anno Duemilanove addì Cinque del mese di Giugno alle ore 9:30 in Biella presso la 
sede della Provincia, si è riunita la Giunta Provinciale previo avviso di convocazione con 
annesso ordine del giorno. 
Per la trattazione della proposta sottoindicata sono presenti: 
 

Componente P. A.G. A.I. Componente P. A.G. A.I. 
SCARAMAL SERGIO X    COMO FLAVIO  X   

BAZZINI DAVIDE X    FAZZARI ANNAMARIA X    
GRAZIOLA GIUSEPPE X    MARAMPON CLAUDIO X    

PELOSI SERGIO X            
 

 
    
    
Assiste il Segretario Generale Reggente della Provincia Dott.ssa Maria Elena TANDA 
Essendo l’adunanza in numero legale il Presidente apre la discussione sul seguente 
 

O G G E T T O  
 
Approvazione bozza di Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e la Provincia di 
Biella per la redazione del Piano Strategico della Valledora.  
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GIUNTA PROVINCIALE DI BIELLA 
Seduta del 05-06-2009 

 
ATTO n.  224 
 
OGGETTO: Approvazione bozza di Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e la 
Provincia di Biella per la redazione del Piano Strategico della Valledora.  
 
 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
 

PREMESSO CHE: 
 
• la località denominata “Valledora” è sita tra le Province di Biella e Vercelli ed 

interessa il Comune di Cavaglià per la Provincia di Biella ed i Comuni di Alice 
Castello, Santhià e Tronzano e Borgo d’Ale per quella di Vercelli; 

 
• l’area è stata riconosciuta dal DPAE della Regione Piemonte (documento di 

programmazione dell’attività estrattiva approvato con D.G.R. n. 27-1247 del 
06/11/2000), quale polo estrattivo di particolare interesse giacimentologico, per 
l’elevata potenza dei depositi (oltre 50 m) e per l’elevata soggiacenza della falda 
freatica, generalmente superiore a 30-40 m; 

 
• nell’area denominata Valledora, oltre alle attività estrattive, sono localizzati il Polo 

Tecnologico per lo smaltimento degli RSU della Provincia di Biella, discariche 
controllate di tipo industriale e di rifiuti solidi urbani, nonché gli insediamenti produttivi 
afferenti alle previsioni urbanistiche del Comune di Cavaglià; 

 
• l’area è inoltre individuata dal PTA (Piano di tutela delle acque) della Regione 

Piemonte, quale zona di ricarica delle falde profonde (allegato 9 e tavola n. 8); 
 
CONSIDERATO che l’area della Valledora è connotata da una situazione alquanto 
complessa nell’intero panorama regionale sia per le sue caratteristiche ambientali che 
per il suo utilizzo e, per alcuni versi, anche esemplificativa della possibilità di attivare 
reali politiche di governance per la valorizzazione complessiva dell’area; 
 
CONSIDERATO che la Regione Piemonte ritiene necessario, per superare le 
frammentazioni amministrative, per avviare un processo unitario di uso del territorio, per 
ridurre il consumo di suolo e per favorire una razionale rifunzionalizzazione dell’intera 
area, predisporre un Piano Strategico di livello regionale sul quale far convergere la 
condivisione politica e istituzionale dei soggetti coinvolti che, a loro volta, dovranno dare 
attuazione attraverso la predisposizione o l’adeguamento dei rispettivi Piani provinciali e 
comunali; 
 
DATO ATTO CHE: 
 
� la redazione del Piano Strategico comporta, da parte dei soggetti partecipanti, la 

costituzione di: 
• un tavolo istituzionale (nel quale siano rappresentati tutti i soggetti istituzionali 

sottoscrittori del presente Protocollo); 
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• un tavolo tecnico (costituito da un numero ristretto di elementi - al fine di renderlo 
maggiormente operativo - rappresentativi dei soggetti partecipanti); 

• un eventuale tavolo di ascolto (che in alternativa può essere aggregato o 
consultato dal tavolo istituzionale, costituito dai portatori di interessi collettivi e 
diffusi); 

 
� il Piano Strategico dovrà prevedere: 

• la delimitazione dell’area del Piano e la conseguente individuazione dei soggetti 
istituzionali coinvolti; 

• la messa a disposizione delle informazioni necessarie per costruire il quadro 
della situazione esistente al momento di avvio del Piano; 

• la specificazione dei contenuti dello strumento (riferendosi, soprattutto, agli 
oggetti che rientreranno nel Piano) e della sua validità rispetto agli strumenti di 
pianificazione esistenti; 

• la valutazione della fattibilità dello strumento rispetto alle ricadute sulle politiche 
territoriali attuate in sede locale; 

• l’individuazione della forma giuridica di approvazione di parte regionale e di 
condivisione dei soggetti coinvolti; 

• la volontà, in conseguenza alla predisposizione del Piano Strategico, di dare 
attuazione ai risultati conseguiti attraverso l’adeguamento degli strumenti di 
pianificazione provinciale e locale; 

 
DATO ATTO INOLTRE CHE: 
 
• la Regione Piemonte, assessorato alle Politiche territoriali, ha predisposto nel 

mese di ottobre 2008 un documento tecnico-metodologico per la redazione di un 
Piano Strategico della Valledora; 

 
• il documento è stato presentato alle Province ed ai Comuni interessati 

nell’incontro tenutosi a Torino il 15/01/2009; 
 
• nell’incontro del 17/02/2009 la Regione Piemonte ha proposto una bozza di 

Protocollo d’Intesa per la redazione del Piano Strategico, che è stata definitivamente 
licenziata nella riunione del 04/06/2009; 

 
VISTO il Piano Territoriale Provinciale di Biella, variante n. 1, adottato in data 
20/04/2009, che propone il “Progetto di Riqualificazione Urbana (PRUIS) della 
Valledora”, con l’obiettivo prioritario di riconciliare la compresenza delle molteplici 
attività insediate nell’area con la tutela della salute umana e la salvaguardia delle 
risorse naturali, mitigando gli impatti negativi già prodotti, eliminando le condizioni di 
degrado esistenti e risolvendo l’evidente compromissione del paesaggio; 
 
VISTA la bozza di Protocollo d’Intesa per la redazione del Piano Strategico della 
Valledora discussa nella riunione del 04/06/2009 e ritenuta meritevole di approvazione; 
 
DATO ATTO che l’approvazione della bozza di Protocollo non prevede alcun onere per 
l’Amministrazione Provinciale; 
 
DATO ATTO altresì che è stato espresso favorevolmente il parere, quale risulta 
apposto sulla scheda allegata alla proposta di deliberazione, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs 267/2000, da parte del Dirigente del Settore 
Pianificazione e Sicurezza del Territorio per quanto attiene alla regolarità tecnica; 
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Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese 

 
 

DELIBERA 
 
 

• di approvare la bozza di “Protocollo d’Intesa per la redazione del Piano 
Strategico della Valledora“ allegata alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale; 

 
• di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, con 

successiva votazione separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti, ai sensi 
dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/2000. 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 5

 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE           IL PRESIDENTE  
          (Dott.ssa Maria Elena TANDA)                                                (Sergio SCARAMAL)  
 
 
_____________________________________________________________________ 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Provinciale che la presente deliberazione viene 
pubblicata all’albo provinciale addì ________________ e vi resterà affissa 15 giorni 
consecutivi. 
 
Biella,     Il Segretario Generale Reggente 
                                                                         (Dott.ssa Maria Elena TANDA) 
 
 
______________________________________________________________________ 

 
 

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 
 
La presente deliberazione, pubblicata all’albo provinciale il ________________ è 
dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 
267/2000. 
 
Biella,     Il Segretario Generale Reggente 
                                                                         (Dott.ssa Maria Elena TANDA) 
 
 
______________________________________________________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di 
legittimità, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo provinciale senza riportare nei 
primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità ai sensi dell’art. 127, 
commi 1 e 2 del D.Lgs 267/2000, per cui la stessa è divenuta esecutiva il 
________________ ai sensi dell’art. 134, comma 3 del D.Lgs 267/2000.  

 
Biella,     Il Segretario Generale Reggente 
                                                                         (Dott.ssa Maria Elena TANDA) 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
IL SEGRETARIO GENERALE   IL PRESIDENTE  
F.TO M. E. TANDA     F.TO S. SCARAMAL   
 
Biella,  

Per copia conforme ad uso amministrativo 
Il Segretario Generale Reggente 
(Dott.ssa Maria Elena TANDA) 

 
 
_____________________________________________________________________ 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Provinciale che la presente deliberazione viene 
pubblicata all’albo provinciale addì ________________ e vi resterà affissa 15 giorni 
consecutivi. 
 
Biella,     Il Segretario Generale Reggente 
                                                                         (Dott.ssa Maria Elena TANDA) 
 
 
______________________________________________________________________ 

 
 

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 
 
La presente deliberazione, pubblicata all’albo provinciale il ________________ è 
dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 
267/2000. 
 
Biella,     Il Segretario Generale Reggente 
                                                                         (Dott.ssa Maria Elena TANDA) 
 
 
______________________________________________________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di 
legittimità, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo provinciale senza riportare nei 
primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità ai sensi dell’art. 127, 
commi 1 e 2 del D.Lgs 267/2000, per cui la stessa è divenuta esecutiva il 
________________ ai sensi dell’art. 134, comma 3 del D.Lgs 267/2000.  

 
Biella,     Il Segretario Generale Reggente 
                                                                         (Dott.ssa Maria Elena TANDA) 
 


